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SANNICANDRO GARGANICG - Si vota domenica e lunedì 

Agricoltura, nodo decisivo 
Si intensifica in queste ore il disagio tra i comunisti e gli elettori - In lizza 6 
liste - Le altre proposte del PCI: iniziative per l'occupazione, edilizia, nuovo ruolo 
della fondazione Zaccagnino, migliori servizi - La presenza di liste di disturbo 

Nostro servizio 
. 8ANNICANDRO 

< ' QARGANICO. 25 
Domenica 28 e lunedi 29 

novembre al - svolgeranno a 
Bannlcandro Oarganlco, un 
paese di più di 16mlla ubl-
tant l posto nel « cuore » del 
Oargano, le elezioni ammini­
strative per 11 rinnovo del 
Consiglio comunale. Le Uste 
presenti sono ael: PCI. PdUP, 
Unità e Resistenza, P8I, DC 
e MSI. I socialdemocratici so­
no stati esclusi perché 1 do­
cumenti presentati dalla con­
sultazione non erano perfe­
zionati. 

In questi giorni il dibat­
t i to politico ha 'assunto note­
voli dimensioni e la parteci­
pazione dei cittadini, dei la­
voratori, del giovani, delle 
donne e delle forze sociali e 
considerevole. I comunisti, at­
traverso riunioni. Incontri, as­
semblee ed altro lavoro fat­
to casa per casa, quartiere 
per quartiere, stanno illu­
strando la posizione del no-
etro partito, le proposte che 
e*sl avanzano per una politi­
ca di ampie intese unitarie 
al fine di porre mano con 
decisione ai numerosi proble­
mi di un paese e dell'intero 
compreasorlo 11 cui reddito 
si basa essenzialmente sulla 
agricoltura e sulle rimesse 
(che sono diminuite parecchio 
per l'emarginazione di ritor­
no) degli emigranti, afflitta 
anche dalla disoccupazione 
bracciantile e da una forte 
mano d'opera giovanile inoc­
cupata. 

Quali sono le proposte che 
il PCI avanza per ridare al­
la direzione del Comune di 
Bannicandro Garganico che 
dal 9 giugno scorso è retto 
da una gestione commissaria­
le (determinata dall'atteggia­
mento di quattro ex consi­
glieri socialisti che 11 PSI ora 
non risponde In Usta), una 
Amministrazione unitaria, de­
mocratica? Innanzitutto nel 
programma presentato alla 
cittadinanza 11 PCI sostie­
ne che la gravità della si­
tuazione politica ed economi­
ca, che può creare ulterior­
mente sfiducia verso gli isti­
tuti rappresentativi, richiede 
una vasta unità tra le forze 
politiche e le masse popola­
ri in grado di imporre un 
nuovo corso di politica econo­
mica a livello nazionale ed 
una nuova fase per quanto 
riguarda gli Enti locali, e 
una seria politica di risana­
mento finanziario e di svi­
luppo delle autonomie. Perciò 

è indispensabile un confronto 
permanente tra tutte le forze 
politiche e le componenti so­
ciali, tu ricerca delle conver­
genze e delle intese più am­
pie. DI qui l'esigenza eviden­
ziata dai comunisti di garan­
tire una nuova articolazione 
ai lavori del Consiglio comu­
nale mediante la formazione 
di commissioni consiliari e la 
costituzione di consulte di 
quartiere e di settore per sta­
bilire un nuovo rapporto di 
collaborazione tra ammini­
strazione comunale e cit­
tadini. 

A queste linee di fondo si 
Intrecciano 1 problemi più ur­
genti e che Interessano l'agri­
coltura, l'edilizia, il ruolo nuo­
vo che deve assolvere la Fon­
dazione Zaccagnino. i servizi. 

Per l'agricoltura si t rat ta di 
sviluppare una serie di ini­
ziative politiche e di lotta 
il cui centro deve essere il 
Comune, per affrontare in pri­
mo luogo la grossa questio­
ne della sacca orientale (mil­
le ettari di terra fertilissi­
ma) e delle terre incolte o 
malcoltivote. Per la sacca 
orientale il discorso è urgen­
te : le terre in questi gior­
ni di maltempo sono state 
completamente allagate e so­
no andati distrutti i predotti 
ed il lavoro di 450 contadi­
ni- Le cause dei continui al­
lagamenti della sacca orien­
tale sono da addebitarsi alla 
mancanza di canali, di argi­
ni e al disinteresse de! Con­
sorzio di bonifica generale 
che continua a svolzere un 
lavoro clientelare tipico di un 
carrozzone de. 

Le proposte dei comunisti 
per la sacca orientale: prima 
di tutto soppressione del Con­
sorzio di bonifica, una ristrut­
turazione di tutta la bonifica 
per costruire quelle opere ne­
cessarie a monte e a vaile 
onde scongiurare i disastri 
e i danni ingenti che consc­
guentemente subiscono quasi 
ogni anno. Al problema del­
la sacca, va aggiunto quello 
al tret tanto importante dell'en­
te pubblico e della funziona­
lità della Comunità montana 
del Gargano che deve essere 
messo nelle condizioni poli­
tiche ed economiche di ope­
rare. 

Per quanto riguarda la Fon­
dazione Zaccagnino. questo 
ente va democratizzato al'.* 
luce di una realtà che no.ipuò 
essere tenuta ulteriormente 
nascosta se si vuole effetti­
vamente salvare il suo patri­
monio. 

Su queste questioni di linea 
e sulle proposte dell'Intesa po­
litica avanzate dal PCI per 
una gestione unitaria del Co­
mune. come rispondono g'.i 
al tr i partiti? 

La DC. travagliata nel suo 
affrontare i problemi politi­
ci del Comune e non tiene 
conto del nuovo emerso il 20 
giugno in tutta Italia. Non a 
caso la DC presenta una li­
eta chiusa, al contrario del 
PCI che ha presentato una 
lista omogenea, rappresenta­
tiva delle forze socrali. gio­
vane e rinnovata. Più voti 
al PCI significa proprio que­
sto: assicurare che il discor­
so dell'unità e del rinnova­
mento vada avanti nonostan­
t e le difficoltà e gli ostaco-
É aV chiusura ha favorito la 

costituzione di Uste di distur­
bo vere e proprie, come quel­
la rappresentata da Unità e 
Resistenza, che assolve ad un 
ruolo di gretto anticomuni­
smo che non sta né in cie­
lo né In terra, ma soltanto 
nei disegni di chi vuole Inde­
bolire 11 PCI e la sua forza. 
Questa lista, che strumenta­
lizza la Resistenza e qual­
che ex partigiano, è stata 
sconfessata dall'ANPI provin­
ciale la quale, in un volan­
tino. afferma che si tratta di 
una Usta che non ha nulla a 
che vedere con 1 partigiani, 
ma che il suo obiettivo è 
quello di dividere l lavoratori. 

Anche all'interno di queEta 
Usta si è evidenziato In que­
sti giorni un continuo sgre­
tolamento perché quel lavo­
ratori presi in buona Tede 
hanno ora scisso le proprie 
responsabilità. 

Anche l'attegg'amento del 
PdUP (dove ci sono diffe­
renziazioni nel suo interno), è 
quanto mai strano perché an­
ziché attaccare la DC. venen­
do meno peraltro alle Indica­
zioni nazionali, svolge i temi 
della sua campagna elettora­
le improntata ad un assurdo 
anticomunismo. 

Roberto Consiglio 

I candidati del PCI 
1) SANTUCCI Giuseppe, 

bracciante agricolo 
2) ANGORETTI Michela, 

erborista 
3) BELLAROSA Anna. 

infermiera professio­
nale 

4) CAPOTOSTO France­
sco, pescatore 

5) CATALUDDI Raffae­
le, muratore 

6) DE LUCA Antonio Do­
menico, tecnico Fiat 

7) DIANA Giuseppe, ma­
novale 

8) DI MONTE Leonardo, 
Insegnante 

9) DI SALVIA Nlcandro, 
insegnante 

10) FATONE Sebastiano 
Antonio, coltivatore di­
retto 

11) FLENA Giuseppe, in­
segnante 

12) GENTILE Anna, se­
gretaria d'azienda 

13) G I O V A N D I T T O Pie­
tro, muratore 

14) LA RICCIA Mario. 
muratore 

15) MONTEMITRO Mi­
chele, erborista 

16) NARDELLA Leonar­
do, commerciante 

17) OFANTO Antonio, car­
pentiere 

18) PACILLI Leonardo, 
muratore 

19) PASTUCCI Mario, pe­
rito agrario 

20) PERTOSA Luigi, Inse­
gnante 

21) PLACENTINO Anto­
nio, perito Industriale 

22) RAMONE Michele, in­
segnante 

23) RUSCITTO Giovanni. 
assegnatario ente ri­
forma 

24) RUSCITTO Mario, se­
gretario scolastico 

25) TANCREDI Carmine, 
muratore 

26) TANTARO Antonio, 
autotrasportatore 

27) VESPERTINO Miche­
le. studente 

28) VOCALE Matteo, col­
tivatore diretto 

29) VOCINO Matteo, brac­
ciante agricolo 

30) ZACCAGNINO Co­
stantino, barbiere 

Una immagine di Sannicandro: domenica si vota per una 
amministrazione unitaria e democratica 

TORRE SANTA SUSANNA - Dopo oltre un anno di gestione commissariale 

Un voto contro l'intolleranza de 
Le arroganti argomentazioni dello scudocrociato hanno determinato la paralisi dell'attività amministrativa 
Le conseguenze della mancanza di una gestione democratica — Le,proposte costruttive,dei comunisti 

Nostro servizio 
TORRE S. SUSANNA. 25 
I cittadini si augurano che 

le elezioni di domenica pon­
gano fine alla gestione com­
missariale sopravvenuta alle 
elezioni del 15 giugno del '75. 
Il peso della mancanza di 
una gestione democratica, che 
pure era possibile all'indoma­
ni del voto di giugno, si è 
riflesso nel corso di questi me-, 
si In maniera pesante: sui ser­
vizi. sull'assistenza, sull'orga­
nizzazione generale e soprat­
tutto sulla crescita democra­
tica e eulla partecipazione dei 
cittadini alle scelte o comun-

Ieri e oggi 
in Sardegna 

sciopero 
nei trasporti 

SASSARI. 25 
E' in corso, per tutta la 

giornata di oggi (domani », 
uno sciopero indetto dalle se­
greterie regionali autoferro­
tranvieri della Cgil. Cisl. Uil. 
per protestare contro la gra­
ve situazione in cui si dibat- ! 
bono le aziende del pubblico I 
trasporto. j 

In un documento. le segre­
terie regionali hanno rile­
vato l'aggravarsi della crisi 
del settore del trasporto ur­
bano. soprattutto a causa 
dell'irresponsabilità degli enti 
consorziali, che eludono una 
sena presa di posizione. 

Da alcuni mesi, intanto, i 
lavoratori addetti non per­
cepiscono lo stipendio. Gli 
autoferrotranvieri rivendica­
no inoltre la regolarizzazione 
delle ferrovie in concessione. 
FF.CC. e S F . S . a gestione 
commissariale da ben 5 an­
ni . e l'urgente app'.icazione 
della legge 309 sul piani di 
ristrutturazione e di ammo­
dernamento. 

que alla formazione delle scel­
te che riguardano la vita di 
questo comune ad economia 
prevalentemente contadina. 

La responsabilità di questo 
stato di cose va attribuita alla 
DC locale alla sua arroganza, 
alla sua protervia, alla sua 
discriminante anticomunista 
che l'ha come accecata impe­
dendole di vedere al di là dei 
confini comunali, al nuovo che 
andava crescendo nel paese, 
ad una nuova qualità del rap­
porti tra le forze politiche che, 
in un comune di circa 10.000 
abitanti, devono partire dalla 
necessità di avviare un dirscor-
so di impegno e di collabora­
zione tra tutte le forze demo­
cratiche. 

Questa scelta, oltre che ne­
cessaria per garantire una 
prospettiva al Paese si era re­
sa necessaria qui. a Torre 
Santa Susanna, dopo il voto 
delle amministrative: 9 consi­
glieri al PCI. 9 alla DC, 1 al 
PSI. 1 al MSI. 

Pensare di gestire il Comu­
ne con uno schieramento ri­
sultava immediatamente Im­
possibile se non si voleva giun­
gere in modo precostituito al­
la gestione commissariale. Da 
qui la proposta del PCI di 
stabilire un patto fra le for­
ze democratiche sul quale si 
reggesse un'amministrazione 
intenzionata ad avviare un 
nuovo e qualificato rapporto 
tra tutte le componenti della 
società torrese. 

La chiusura della DC ha im­
pedito che tale discorso fosse 
portato a termine; la sua ar­
roganza (che derivava da un 
risultato positivo nelle ammi­
nistrative» si manifestava nel 
desiderio t; nell'azione di ri­
valsa dopo essere stata co­
stretta all'opposizione per 15 
anni. Ogni discorso di collabo­
razione programmatica con il 
PCI e il PSI veniva accolto 
a condizione che ciò signifi­
casse mettere l comunisti all' 
opposizione. 

Il risultato di queste scelte 
politiche compiute dalla DC 
sono sotto gii occhi di tutti e 
richiedono una risposta deci­
sa il 28 prossimo. Dal ridimen­
sionamento del gruppo diri-

l gente locale della DC passa o-
gni discorso di intesa e di 
collaborazione futura fra le 
forze democratiche. 

Sta in questa necessità, nel­
l'urgenza di affrontare e risol­
vere i problemi del comune, 
la proposta del PCI: costruire 
già con il voto del 28 novem­
bre una fase di intesa e di 
collaborazione, superare gli 
schemi delle maggioranze pre-
costituite. instaurare un rap­
porto nuovo e più avanzato 
fra il PCI, il PSI e la DC per 
dare risposte alle domande di 
crescita democratica, di servi­
zi sociali, ai bisogni crescen­
ti delle masse contadine, olla 
loro volontà di rafforzare ed 
accrescere la scelta cooperati-

i 

vistlea (centinaia di produtto­
ri di tabacco hanno da anni 
costituito una cooperativa per 
l'immagazzinamento e la lavo 
razione del tabacco, coltura 
prevalente in questo comune). 

Da qui la decisione del PCI 
di non differenziarsi dal pro­
gramma che pure tra mille 
difficoltà, all'indomani del 15 
giugno, era stato redatto con 
il PSI e la DC. ma semmai 
di accrescerlo e migliorarlo. 
lasciandone intatta la traccia 
politica che dopo anni di in­
comprensione e di barriere 
con il partito democristiano 
si era riusciti a segnare. 

Palmiro De Nitto 

ARCHI • Lista comune di PCIPSI e indipendenti 

Unità delle sinistre 
per cambiare 

i metodi di governo 
ARCHI. 25. 

Anche ad Archi, altro cen­
tro della provincia di Chieti. 
si vota domenica prossima 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. 

Le sinistre — comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra — sono presenti con 
una lista unitaria, la numero 
due. denominata a Rinasci­
t a» . Una sigla che sottolinea 
l'esigenza di cambiare e di 
rompere con i vecchi metodi 
di •overno imposti dalla DC 
anche in questo comune. 

Proprio alla vigilia del voto 
i democristiani hanno rinno­
vato promesse di posti di la­
voro mentre !a realtà richie­
de ben altro che demagogi­
che promesse. 

Ad Archi, come in tutta la 
valle del Sangro. più acuti si 
sono fatti in questi ultimi 
tempi i problemi dell'occupa­
zione. soprattutto per 1 gio­
vani. riflesso della crisi più 
generale che investe il Paese 
ma anche conseguenza della 
scarsa sensibilità delle am­
ministrazioni democristiane 
verso settori come quello 
agricolo, eiilizio. 

E' proprio verso questi set­
tori. e con iniziative che 
assicurino lo sviluotio dezi! 

j investimenti nell'industr'a. 
i oltre che ad assicurare una 

reale partecipazione dei cit­
tadini al governo della città. 
che si fonda il programma 
della lista delle sinistre. 

Nel Salento interessati al voto seimila elettori 

Due Comuni eleggono i loro primi Consigli 
Si tratta di S. Cassìano e Porto Cesareo - Si vota anche a Nocilia - Le liste presentate 

LECCE. 25 
Sono pcco più di 6 mila gli 

elettori che il 23 novembre 
eleggeranno i propri rappre­
sentanti nei consigli comu­
nali di Porto Cesareo. S. Cas-
siano e Nocilia. Nei tre pic­
coli centri saientinl. dove si 
vota eco il sistema maegio- i 
rltArlo. la battaglia elettora­
le è alle ultime battute. 

A S. Cassìano e Porto Ce­
sareo il voto di domenica de­
ve aprire una pag.iia nuova 
nella vita amministrativa: 
nei due comuni infatti, dopo 
l'autonomia ottenuta un an­
no e mezzo fa. è questa la 
prima volta che si elegge il 
consiglio comunale. Si offre 
perciò l'occasione di affron­
tare in termini nuovi la ge­
stione degli enti locali e a 

porre le basi per un modo j 
nuovo di governare che sap­
pia incidere sui problemi 
irrisolti negli anni 

S. Cassìano e Porto Cesa­
reo sono due piccoli comuni 
di differente struttura socio­
economica < paese contadino 
il primo, una ridente località j 
sulla cesta jenica le cui uni­
che risorse sono la pesca e 
il turismo, il seccndo) ma 
ugualmente eoipiti dall'emi­
grazione di massa che ha 
privato questi centri di cen­
tinaia di forze operaie, in­
tellettuali e giovanili. 

A Porto Cesareo, poi. la 
fallimentare gestione demo­
cristiana ha permesso a que­
sti privati e a grossi specu­
latori di fare scempio delle 
bellezze naturali t paesaggi­

stiche. Il primo consiglio co­
munale deve essere capace di 
metter riparo a deficienze e 
storture. Ma è necessario che 
su questi problemi ci sia un 
Impegno unitario di tut te le 
forze democratiche; quell'Im­
pegno sottoscritto dal candi­
dati della lista di sinistra 
«Torre» (composta da co­
munisti, socialisti e demo­
cristiani della corrente « For­
ze Nuove » in dissenso con la 
linea politica del partito) 
« 11 solo — come si legge nel­
l'accordo programmatico — 
capace di assicurare lo svi­
luppo economico, sociale, ci­
vile e democratico del comu­
ne» . Oltre a questa lista, a 
Porto Cesareo, sono presenti 
la DC e il MSI. 

A S. Cassìano invece sono 

SARDEGNA - Nel corso di una conferenza-stampa del compagno Gavino Angius 

Illustrate le proposte 
del PCI sul programma 

Alla Regione la seconda fase dell'intesa tra le forze autonomistiche • I collegamenti della programmazione regionale 
con la riconversione industriale - «Un programma non solo di governo ma di azione politica, di lotta, di movimento» 

In liZ2a due sole liste: DC e 
«Unità Democratica « for­
mata da comunisti, soc.a'.isti 
e indipendenti. 

Il PCI ha presentato lista 
propria a Nociiia deve, n o i 
è stato possibile un accordo 
unitario. Le altre liste sono: 
DC. PSI-PSDI e L:s:a civica 
« Ulivi ». una formazione di 
puro stampo qualunquista. 

Anche a Nocilia la batta­
glia elettorale è molto dura. 
Qui la DC ha fatto da sem­
pre il belio e il cattivo tem­
po riduccndo questo piccolo 
comune a vero e proprio feu­
do elettorale. Il 28 novembre 
i cittadini dovranno espri­
mere un voto che metta fi­
ne alio strapotere democri­
stiano e alle trame clientela-
ri dell'on. Urso. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

I problemi della grave crisi 
economica, della situazione 
governativa nazionale, dell'in­
tesa programmatica di governo | 
nella regione, del movimento i 
di lotta per l'avvio e la corret­
ta gestione del nuovo plano di 
rinascita della battaglia pel­
li pluralismo della lnformazio 
ne nell'isola, sono stati am­
piamente affrontati dal segre­
tario regionale del PCI com­
pagno Oavino Angius nel cor­
so di una conferenza stampa. 

Introducendo la discussione 
davanti ai rappresentanti di 
tutti i quotidiani isolani, del­
le agenzie giornalistiche, dei 
periodici, dei responsabili de­
gli uffici stampa della Giun­
ta regionale e dell'Assemblea 
sarda, 11 vice presidente del­
la Associazione stampa .sarjj.i 
dott. Vindice Ribighesu ha 
chiesto al compagno Gavino 
Angius quali sono 1 punti qua­
lificanti della politica del PCI 
in Sardegna, ed allo stesso 
tempo ha sottolineato che que­
sto incontro - - il primo ad es­
sere programmato dal sinda­
cato di categoria del giorna­
listi — si svolge in un momen­
to particolarmente drammati­
co per le sorti dell'editoria 
nell'isola e nel Paese. 

II compagno Angius ha pre­
messo che il quadro politico 
sardo è certo diverso e più a-
vanzato rispetto alla situazio­
ne nazionale, da considerarsi 
di «transizione» soprattut to 
per l'ostinata resistenza :on 
cui la DC e i suoi settori più 
moderati si oppongono ad un 
governo dei partiti costituzio­
nali capace per autorità e for­
za politica di affrontare e su­
perare !s crisi economica. 

In Sardegna, con la secon­
da fase dell'intesa autonomi­
stica. le forze democratiche, 
ognuna nella propria autono­
mia di giudizio e di ruolo ed 
anche di responsabilità, van­
no completando un accordo 
politico attraverso la stesura 
di un programma comune di 
governo. Questo fatto carat­
terizza la nostra regione in 
termini avanzati sia per i 
rapporti unitari tra i partiti 
autonomistici, sia per i risul­
tati conseguiti finora. 

Infatti — ha sottolineato il 
compagno Gavino Angius - -
ci troviamo impegnati piena­
mente nella stesura di un 
programma che non è solo tìi 
governo, ma anche di azione 
politica, di lotta, di movi­
mento. 

Uh programmaa che dovrà 
essere, a nostro giudizio, for­
temente collegato sia a quan­
to sul terreno normativo è 
stato conquistato in questi an­
ni (la lesge 268. la riforma a-
grò pastorale, il piano trien­
nale), sia alla problematica i-
nerente la riforma dell'Isti-
tuto regionale, e il rinnovato 
rapporto autonomistico della 
Regione sarda nei confronti 
dello Stato nel quadro più 
ampio di un rilancio organico 
delia politica meridionalisti­
ca. 

Non v'è dubbio che la pro­
grammazione regionale deve 
essere collegata s t re t tamente 
alla riconversione industr i i 'e 
ed al piano quinquennale per 
il Mezzogiorno. 

Questo tema presenta un 
duplice aspetto. Il primo è di 
natura economica, nel senso 
che né l'intervento congiun­
turale né quello straordinario 
devono essere in ogni caso di 
impedimento, o peggio devo­
no snaturare gii obiettivi che 
ci si è posti con la program­
mazione democratica dello 
sviluppo economico, ma anzi 
debbono diventare sostegno 
del nostro modello di sviluppo. 

Il secondo aspetto è di na­
tura democratica, nel senso 
che sta alia capacità di ini­
ziativa e di lotta del movi­
mento autonomistico sardo 
— sempre, s'intende, nei qua­
dro di un forte rilancio del­
l'iniziativa meridionalistica 
— raggiungere g'.i ob.ett.v, 
posti alla base della lesge 263. 
Il PCI sa bene che tut to _-iò 
impegna e impegnerà intera­
mente le proprie forze. 

« Sappiamo bene — ha -,o*.-
tolincato con forza il compa­
gno Gavino Angius — cnc 
anche per la svolta aperM 
dalla programmazione, il no­
stro Partito è chiamato o / r ; 
in Sardegna ad assumere u-
na collocazione politica diffe­
rente rispetto' al passato. 

« In questi anni il PCI è 
andato assumendo, e non so'o 
in Sardegna, sempre maggio­
ri possibilità per esser.-i po­
sto il problema di risolva-e 
questioni anche particolari 
partendo innanzitutto daz'.i 
interessi generali della R e r o -
ne e del Paese. Questo ha con­
sentito al nostro Part i to di 
trasformarsi progressivamen­
te da forza di lotta e di op­
posizione in forza di governo. 

«Ai nuovi compiti s.amo 
stati chiamati per le respon- , 
sabilitA dirette cui è perve- i 
nuto il PCI nella meta riei i 
Comuni sardi e in tre Pro­
vince su quattro, oltre -he 
per la forza e la dimens.one 

j rag?.unta dal Part i to nelle 
elezioni del 20 g:u?no. Ecco 
perché veniamo oggi ricono­
sciuti forza di governo. B_-o-
gna tuttavia riaffermare che 
il PCI esercita il nuovo rui .o 
in modo originale, tenendo 
conto del 1.vello dei rapporti 
raggiunti t ra tut te le forze 
autonomistiche ». 

Rispondendo a Gianni De 
Camdia «ANSA» e a Silvano 
Reina (La Nuova Sardegna). 
il compagno Angius ha affer­
mato che r. PCI tiene ben pre­
sente che le scelte della pro-
grammazione, alternative al 

i vecchio modello di sviluppo 
e non sempre pacifiche, com­
portano l'organizzazione di 
un più vasto ed articolato mo­
vimento di lotta. Ma il da'.o 
politico rilevante della inte­
sa programmatica e della le­
gislazione delia rinascita è 

determinato dalla volontà di 
cambiamento, dal grado di u-
nità raggiunto, dallo sforzo 
positivo compiuto per uscire 
dalla crisi economica. 

Su questo terreno ai affron 
tano — ha precisato il se­
gretario regionale del PCI ri­
ferendosi ad alcuni quesiti 
posti da Antonio Gh'.ani (L-

LTnione Sarda). Lucio Artlzzu 
(capo ufiicio stampa della 
Giunta regionale). Alberto 
Pinna (Tuttoquotidiano) — ì 
grandi e vitali temi dell'oc­
cupazione giovanile, del .-in­
novamento della scuola, della 
piccola e media industria, 
delle scelte Industriali in fun­
zione della valorizzazione dei 
prodotti dell'agricoltura e del­

le risorse minerarie. Su ques'o 
terreno si combatte anche la 
battaglia per il pluralismo 
della Informazione, svilup­
pando un'iniziativa politica 
tale da evitare i pericoli di 
concentrazione delle testate. 

Se si fosse agito con mino­
re superficialità, per esemplo, 
non si sarebbe arrivati alla 
crisi di « Tuttoquotidiano i). 
Ma sulla vicenda di questo 
giornale e sulla situazione dei 
gorlnallsti e dei tipografi — 
ai quali va la nostra piena so­
lidarietà — precisiamo che ia 
parola non spetta solo al PCI. 

Non si deve creare un'atte­
sa quasi mitica su quanto di­
ranno i comunisti. Non pos­
siamo definire ogni cosa, se 

non altro perché non ne ab­
biamo la capacità e neppure 
ci riteniamo rteponsablll di 
un'impresa voluta e portata 
al fallimento da altri e di cui 
altri devono rendere conto a 
tutti 1 sardi. 

DI fronte alla crisi della 
stampa oggi drammaticamen­
te alla ribalta, si pone l'esi­
genza — ha concluso il com­
pagno Gavino Angius — di 
procedere rapidamente in 
quelle direzioni indicate dal 
PCI e dal movimento del par­
titi democratici, delle organlz-
zioni sindacali, dell'Associa­
zione del giornalisti in Sarde­
gna e in Italia. 

Giuseppe Podda 

SAN SALVO — Un appuntamento importante per la città 

Serio impegno per rimettere 
ordine nel grave caos edilizio 
I punti cardine del programma del PCI • Il nodo della partecipazione 

Nostro servizio 
S. SALVO. 25 

Domenica e lunedi si vote­
rà a S. Salvo per il rinnovo 
del consiglio comunale, dopo 
che la DC col suo atteggia­
mento irresponsabile ha im­
posto la gestione commissa­
riale, Sono presenti 6 Uste 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PRI e 
una degli invalidi); nel prece­
dente Consiglio c'erano 10 de­
mocristiani, 9 comunisti e un 
socialista. 

Il programma presentato 
dal PCI riflette l'esigenza in­
derogabile per una cittadin i 
che in questi anni, in come-
denza col processo di indu­
strializzazione della zona, ha 
visto un rapido sviluppo (sia 
pure distorto e incontrollato) 
di dare a S. Salvo un'ammi­
nistrazione popolare, aperta 
al contributo di tutte le forze 
democratiche e capace di av­
viare a soluzione i gravi pro­
blemi che assillano ia popo­
lazione. AI primo punto sono 
posti la difesa e lo svilup­
po dell'occupazione, di cui il 
Comune dovrà farsi cari­
co, operando; ̂ affinché, .-alla-
SIV cessi la cassa. Integrazio­
ne e alla Marelli vengano 
utilizzate le aree assegnatele 
per nuovi investimenti. Ugua­
le attenzione va all'agricol­
tura. giustamente considerata 
una componente fondamenta­

le dell'economia cittadina. 
Per il suo sviluppo i comu­
nisti s'impegnano a sostenere 
le lotte dei braccianti e del 
contadini dell'azienda Cimili 
(ex D'Avalos). per 11 supe­
ramento dei contratt i agrari, 

Campobasso: 
chiusi 

i distributori 
della FAIB 

CAMPOBASSO. 23 
I gestori di Campobasso 

aderenti alla Federazione Au­
tonoma Italiani Benzinai han­
no aderito compatti ailo scio­
pero generale di 24 ore. I 
motivi di questo sciopero so­
no stati discussi ampiamente 
ieri sera nella locale sede 
della Confesercenti e tutti i 
presenti hanno ribadito l'ade­
sione alla piattaforma riven-
dióàiiya- -' elaborata d a l l a 
FÀIB. : 

E* un vero successo se si 
tiene conto che questo sin­
dacato dei gestori è nato a 
Campobasso appena 15 gior­
ni fa 

l'attuazione della legge sui fit­
ti e la creazione di coooe 
rative. 

Per lo sviluppo urbanistico. 
che In passato ha dato !JO-
go. com'è noto, a mimeros' 
scandali (il processo è nato 
ulteriormente rinviato), si do­
vrà procedere alla approva­
zione di un PRG. che pro­
muova e sviluppi la edilizia 
economica e popolare, sia 
pubblica che privata. 

Un particolare impegno s:i-
rà dedicato allo sviluppo del 
turismo attraverso la valo­
rizzazione della spiaggia e 
delle bellezze naturali e la 
creazione di strutture adegua­
te. Iniziative saranno porta­
te avanti per il potenziamen­
to dei servizi sociali: scuole. 
trasporti, sanità, sport, eie. 

Infine il programma comu­
nista prevede una serie di in­
terventi per la difesa e l'am­
pliamento delle attività 'arti 
gianali e commerciali. 

Per la realizzazione di que­
sti obiettivi. I comunisti si 
sforzeranno di promuovere la 
più ampia e diretta parteci­
pazione popolare. A tale scopo 
particolare importanza assu­
meranno i rapporti con i con­
sigli di zona, di quartiere. 
con gli organi collegiali della 
scuola e tutte le organizza­
zioni di massa. 

Costantino Felice 

La rassegna internazionale della zootecnia a Foggia 

Inaugurato il V Carnesud 
Un convegno sulle prospettive di sviluppo dell'allevamento ovino - Con­
ferenza stampa sul piano speciale per la carne • Le altre manifestazioni 

FOGGIA. 25 i "»••»••••••»•••••••"•••••«»•••«•"»•"••"••"•••••••»••••••••••••••• FOGGIA. 25 
Si è inaugurato ieri a Kog- J 

già il « Quinto carne sud ». 
rassegna internazionale del­
la zootecnia. Si t ra t ta di I 
una manifestazjone che pone i 
al centro i problemi dello • 
sviluppo della zootecnia alla l 
luce della realtà agricolo ali- ì 
mentore del nostro paese e , 
in modo particolare della no- j 
s tra provincia. | 

La manifestazione di que- | 
s fanno è caratterizzata non : 
solo per le presenze di un più • 
elevato numero di cap. ovi- j 
nj. bovini, suini e cuniculi j 
di razze preziate provenienti ; 
da molte zone italiane e dai i 
paesi stranieri più tecnica- ! 
mente progrediti, ma anche j 
per l'articolazione settoriale j 
delle mostre e delle manife- , 
stazioni, jl che significa ap- j 
profondimento dei sinzoli prò- t 
b'em: ed ind.cazioni bon pre- j 
else per quel che concerne la i 
resa produttiva. j 

Alquanto interessante è sta- ' 
ta la giornata dedicata o?zi j 
all'allevamento ovino. Ne! cor- I 
so della eiornati s. è dovuto ! 
prendere a t to dei risultati j 
conseguiti dalla ovinicoltura ' 
italiana in uno studia prò- ! 
mosso dall'Assonata. Nel cor- i 
so de! convezno sono stati | 
presi in esame anche i ri- j 
sultati conseguiti nell'Italia J 
centro - meridionale ed in­
sulare. 

Per quanto rj?uarda inve­
ce la conferenza stampa del 
la Cassa del Mezzog.orno sul 
•fpiano speciale carnea, i; di-
bau. :o ha messo in cv.denza 
l'es.genza che l'.ntervento nel 
settore non sia improvvisalo 
ma tenda ad una articolazio­
ne programmata m stret to 
collegamento con le realtà 
del nostro paese. Su questo 
problema torneremo nei pros­
simi giorni. ' 

Intanto per domani il pro­
gramma prevede la giornata 
dedicata all'allevamento sui­
no con una mostra mercato 
della razza Large-Whit e Lan­
dra gè Hampshire P.etra.n del­
le linee ibride p»r la produ­
zione del suino magro; poi 
jl convegno su « Lo sviluppo 
dell'allevamento suinicolo nel­
l'Italia meridionale ». 

Per sabato invece è all'or­
dine del giorno la giornata 
dedicata all'allevamento bo­
vino. 

vacanze 
sulla neve a 

Villaggio Maritar 

TURNI DAL 4 DICEMBRE 1976 
AL 9 APRILE 1977 

Quote da Lire 62.500 
a Lire 155.000 
secondo il periodo e la durata 
del soggiorno 

LE QUOTE COMPRENDONO 
a> Sistemazione in canore appartamento a fl 
Irttt «sparati da divisone) cor» ingresso. pranzo-
scy^iomo e servizi. dotate di telefono, televi-
ilcry, frigobar (Alodiffus-.one al Lato Rotondo); 
b) Prima colazione, pranzo, cena, da consumarli 
a «celta in ino dei ristoranti del Villaggio, con 
cucirai studiata per la montagna e l'attinta spor 
Uva. Se n rapita di non utilizzare l buoni 
prar-ro o cena. Vi sarà possibile ottenere il 
rimborso. alla fine del soggiorno, del pasto non 
consumato <L. 2 000 a pasto) oppure offrirlo a 
cj-jalcuno dei Vostri %rn:ri. o consumarlo alla 
prossima vU.ta; 
c> Iscrizione al Club XTarUport per l'uso del 
5TVia «penivi del Villaggio, piscina. ptueMra, 
V»TTJ fhr.Undree. tennis, pista da fondo natu­
rale ed arufleiale. secondo programmi indrrt-
djali da definire assieme al Direttore Sportivo: 
d» Iscrizioni al St. Hubertus CTub, che dà libero 
a<t*«so a!> d.scoteche e al centri di animazione: 
e) Servizio Klnderheim per due ore al giorno; 
I» Tasse, I.V.A., e servizio. 

NON COMPRENDONO 
Il trasporto, le bevande al pasti, gli extra per­
sonali e gli impianti di risalita. 

/"'N PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 
r » * n v « 

• JL ' Unità vacanze 
I H I Viale FvMo Tetti, 75 . MILANO 
L . ^ Tel. 44.ai.557. 64Ji.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

'^• iL'gj 

http://44.ai.557

